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L'ateneo verserà la somma alla Sima 
società di proprietà dell'Acqua Marcia 
per l'acquisto dell'intera area 
e «un complesso immobiliare da realizzare» 

Affare per Romagnoli, non per la Sapienza 
Ma il consiglio di amministrazione 
ha approvato, con solo 6 voti contrari 
Favorevole il figlio di Vittorio Sbardella 

~M 260 miliardi per l'ex Pantanella 
|); Un contratto «preliminare» tra la «Sapienza» e la Si-

:•< ma, società dell'Acqua Marcia di Romagnoli. L'atee 
k neo. per 260 miliardi, acquisterà non solo i terreni, 

l ì ma anche «il complesso immobiliare da realizzare 
|% sull'intera area». L'università sembra pronta a paga-
% - re, anche se non dispone di un progetto. 11 consiglio 

•&& di amministrazione ha approvato. Tra i favorevoli 
yT Pietro Sbardella, figlio del capo andreottiano. 

rSP. 
OIAMPAOLOTUCCI 

£ f • • • «Forse «un po' troppo ar-
Ss dito». Fu questo il commento 

,.'S di buona parte dei consiglieri 
[*•;; di amministrazione. Poi si vo­

to. Tra 120 favorevoli, docenti, 
1 professionisti, e, In qualità di 
: rappresentante degli studenti, 
\ Pietro Sbardella, figlio di Vittc-
'. rio, Itmnlpresenle liberto an-

iì* dreotrjano. I contrari furono 
} soltanto set E II rettore Giorgio 

giiTecce ebbe la delega per (ir-
? * mai* il contratto di compra-

t, vendita dell'area ex Pantanel­
l a la. La-Sima gongola. Si tratta 
l\ della società proprietaria del-
E « l'area. T felice anche l'Acqua 

'Marcia di Romagnoli, a sua 
mf« vota proprietaria al 100» della 

Ut Sima ari (Società a responsa-
M biliU limitata). Fanno bene, 
f i perché* un buon affare. L'unh 
j£ versila «la Sapienza» si è impe-

Sala a versare 260 miliardi. 
sa avrà in cambio? La Sima 

io possiede I terreni, che dunque 
w passeranno di mano. Ma, nel 
flj «conratto preliminare di com-
*« prevendita di cosa futura», al­
fe» stato nel luglio scorso, Ce di 
J« più. IJuntversKà non acquista 

soltanto terra (19824 mq), 
ma un -complesso immobilia­
re da realizzare sull'intera 
area». Perchè si passi ai fatti, 
occorre tempo il contratto è 
solo •preliminare». Però, i fatti, 
per quanto futuri, pesano 

In pratica, la Sima possiede 
dei terreni e l'Università ha bi­
sogno di spazi, dove dislocare 
nuove facoltà La procedura 
normale sarebbe stata quella 
di comprare un'area e, poi, in­
dire una gara per appaltare i 
lavori. A vincerla, sarebbe stata 
la società costruttrice, che 
avrebbe fatto l'offerta più con­
vincente, in termini economi­
ci, di qualità del progetto, etc 
Invece, da 6 anni a questa par­
te (allora era rettore Ruberti) 
si « deciso altrimenti A fare I 
lavori, a costrlre un nuovo pez­
zo di università, sarà la società 
propnetana del terreni, che ha 
saputo davvero far fruttare la 
rendita fondiaria Naturalmen­
te, le voci sulla convenienza 
della scelta si sprecano. Si par­
la di un costo per metro qua­
dralo (terreno più costruzio-

L'edlflcto 
della 
Pantanella 
In alto, 
la piazza 
del 
CampMorjllo 
Sotto, 
la sede 
della Regione 
alla Pisana 

Qualche esempio di questa 
anomalia L'ateneo non dispo­
neva di fondi destinati alla 
Pantanella, l'emergenza extra-
comunitari rendeva l'area tut-
l'altro che neutra, il controllo 
sui lavori sarà pressoché inesi­
stente (Il contratto prevede la 
consegna dei lotti chiave in 
mano) Ma, soprattutto, la «Sa­
pienza» non dispone di alcun 
progetto quali facoltà saranno 
trasferite nei locali di nuova 
costruzione? Si parlava, anni 
fa, di Sociologia, di un centro 
congressi, di una casa dello 
studente Ora, delle facoltà di 
Legge ed Economia e Com­
mercio Senza un piano speci­
fico, con quali criteri sono stati 
fissati la quantità e 11 prezzo 
dei lotti da costruire? Le pareti 
di un laboratorio di ricerca so­
no più sofisticate e quindi più 
costose di quelle di una sem­

plice aula. Ma, nell'area, an­
dranno laboratori di ricerca o 
semplici aule7 Una bozza del 
contratto fissava al 30% l'antici­
po da versare alla Sima, prima 
dell'inizio del lavori Che e 
molto di più del 10 % previsto 
dalla legge Ovviamente, il gio­
co è a somma zero* cioè, se 
per I ateneo I alfare è negativo, 
per Romagnoli è positivo Ven­
de aree e lavoro, non subirà 
controlli di sorta, il prezzo non 
è affatto penalizzante per la Si­
ma E lo dimostra il latto che, 
appena saputo dello stanzia­
mento di 120 miliardi da parte 
del ministero dell'Università 
(titolare Rubertl) a favore del­
la «Sapienza», è arrivata una 
lettera in consiglio di ammini­
strazione- ora avete I soldi, 
possiamo iniziare, firmato Si­
ma Il primo lotto? Novanta mi­
liardi 

ne) al di sopra del prezzi di 
mercato DI molte perplessità 
espresse dall'ufficio tecnico 
d Ateneo' la nuova area è trop­
po vicina all'attuale città uni­
versitaria, manca una struttura 
viaria adeguata, gli studenti 
avrebbero difficoltà a recarvisi 
Un ingegnere dell'ufficio tecni­
co avrebbe confessato i suol 
dubbi in una riunione della 
Cgil Ma, di quelle perplessità e 
di quei dubbi, nella relazione 
finale non c'è traccia Come 
non c'è traccia, nel voto decisi­
vo del consiglio d'amministra­
zione, della bagarre che ci sa­
rebbe stata tra i consiglieri di 

area de Alcuni, meno sensibili 
alle ragioni di Romagnoli (im­
prenditore di simpatie an-
dreottlane), avrebbero voluto 
votare contro Tra questi, non 
c'era Pietro Sbardella La scel­
ta Pantanella, dunque, è stata 
anche un conflitto «politico». 
Perchè tutto si può dire, tranne 
che la decisione dell'Universi­
tà sia stata ben programmala e 
meditata. «Ed è davvero "ano­
malo'' • commenta Walter 
Toccl, consigliere comunale 
del Pei • in un momento in cui, 
con la legge su Roma capitale 
si cerca di coordinare meglio e 
di più le scelte urbanistiche» 

^Nessuna inchiesta sulle pulizie 
•La giunta regionale si assolve 

'l La giunta regionale fa quadrato sugli appalti sospet-
. Il ti per te pulizie. Dodici ore di discussione per un ac-
Jp cordo di maggioranza che archivia qualsiasi ipotesi 
R K di inchiesta amministrativa. Bocciata la mozione del 
i ! PcÀ|testa la delibera di annullamento della gara. Il 
fi % Psl.che in un primo tempo ne aveva chiesto la revo-

; | ca , ierUia fatto marcia indietro. De Lucia, pei: «Ha 
• prevalso il richiamo della foresta». 

I * FABIO LUPPINO 

n tm Dodici ore di discussione 
fri animata per archiviare qua!-
rj; «taf- Ipotesi d'inchiesta. La 
;, maggioranza alla Regione su-

; gli appalti sospetti per le pun­
ii zie ha fatto quadrato e si è op-
j i posta alla mozione presentata 
[ da» Pel. Un dibattilo concitato 

.concluso da un voto che morti 
! volevano evitare, tra le fila det­

t i la maggioranza, per non fare 
1} «fMigcre un dissenso che pu-
1. reesiste. 

Ì la mozione do) Pei era un 
•e testo chiaro, perentorio, in cui 
!,•: si chiedeva che la giunta regio­

nale annullasse la delibera che 
ha revocato una precedente 
decisione dell esecutivo della 
passata legislatura con, la qua­
le si affidava ad alcune ditte 
l'appalto delle pulizie. 

Ma, soprattutto, i comunisti 
chiedevano la nomina di una 
commissione d'Inchiesta re­
gionale capace di accertare 
tutte le responsabilità ammin-
stratfve, le dimissioni dell'as­
sessore al patrimonio Arnaldo 
Lucali, e l'apertura di un pro­
cedimento disciplinare a cari­
co del dirigente dell'assessora­

to, Aldo Rivela 
Dalla giunta Gigli sono arri­

vati secchi no, anche se non 
sono mancati nel corso della 
discussione. momentKH-alU 
tensione nella stessa maggio­
ranza di pentapartito. 

La complessa vicenda degli 
appalti delle pulizie nasce nel 
seno della giunta Da un'inter­
vista rilasciata ad un settima­
nale, e poi ad un quotidiano, 
dall'ex assessore al patrimo­
nio, il consigliere democristia­
no Francesco Maselli. 

Nell'intervista Maselli accu­
sava il collega di partito. Luca-
ri, di aver preso la decisione di 
revocare la delibera sugli ap­
palti, che egli aveva adottato 
respingendo pressioni politi­
che partite all'interno della De. 
Il riferimento in particolare era 
a Vittorio Sbardella. Maselli af­
fermava di aver respinto, quan­
do era assessore, le sollecita­
zioni che Sbardella gli avrebbe 
fatto per favorire una società 
vicina al Movimento popolare. 
Il presidente della giunta Ro­

dolfo Cigli, che ha ricostrito 
l'intera vicenda, si è limitato ad 
osservare che «per motivi di 
chiarezza e di trasparenza tut-

-"«a. la vicenda deve essere ana­
lizzata dalla magistratura alla 
quale sono stati già inviati gli 
atti relativi alla gara d'appallo». 
Gigli ha solo precisato che la 
giunta regionale ha deciso di 
abbandonare definitivamente 
il modello di gara fin qui adot­
tato, la licitazione privata in 
buste chiuse, «proprio perchè 
ci siamo resi conto • ha detto il 
presidente dell'esecutivo re­
gionale • che esso si presta a 
troppo facili dubbi e finisce 
per alimentare un inaccettabi­
le clima di incertezza e sospet­
to». L'assessore ai lavori pub­
blici, il repubblicano Enzo Ber­
nardi ha chiesto la ripeizione 
della gara d'appalto sui servizi 
Una proposta accolta parzial­
mente dall'ordine del giorno 
della maggioranza. 

Più realista del re il capo­
gruppo socialista Bruno Landi. 
Al Pel che ha esplicitamente 

Di Liegro: «La lotta ai pregiudizi è all'anno zero» 

Rivolta anche al Tiburtino III 
«Non vogliamo gli immigrati» 

R-v* « 

P'-L 
jìCcHUimia la rivolta delle borgate. Due sere fa sono 

Jatafii occupati I locali del centro sociale Intifada, al 
l-Tilkirtino HI. Gli abitanti del quartiere credevano 
KCrte sarebbero stati destinati agli immigrati. «Sulla 
1 lotta ai pregiudizi siamo all'anno zero», commento 

don'Luigi Di Liegro. Un'aggressione con bombe 
r molotov si è scatenata domenica notte contro una 
baracca dì immigrati nei pressi di Aprilia. 

i„w. MUAVACCAftlLLO 

• A «Sulla lotta al pregiudizi 
•lame» all'anno zero. Perchè 
n o n abbiamo fatto nJenteeon-

razzismo di casa nostra? È 
d ie dobblamochieder-

Cosrdon Luigi Di Liegro. 
itedellaCaritas.com-

metta gli episodi recenti di in-
toOtranza, la rivolta delle bor-

i'gata contro gli immigrati Duo 
MdsMIa llcentro sociale Intlla-
| da, *<nburtmoUI, è stato occu­
pato da decine di abitami del 

[[quartiere, convinti che i locali 
| «lei etano tosterò stati destina-
M a strutture di accoglienza. 
Baffoecupazione in città alle 

[bombe fuori Roma. All'una di 
l | » e » di domenica m provincia 
«fi Latina. • Campoverde una 
piccata trazione di Aprilla, un­
itici radazzi buttano bombe 

iene «defll Iramlpafi». I magre-

bini si svegliano di soprassalto, 
escono fuori e vengono aggre­
diti a colpi di bastoni e cocci di 
bottiglia Gli aggressori sono 
giovanissimi, tutu tra 115 e 124 
anni. Intanto Ieri sono stati 
scarcerati altri sette extraco­
munitari che erano nmasti 
coinvolti nella mega rissa 
scoppiata 11 giorni fa alla Pan­
tanella Mentre la possibilità di 
trovare alloggi alternativi all'ex 
pastificio naviga ancora in alto 
mare, 11 Comune, dopo la visita 
del sindaco Carraro nell'ex pa­
stificio, ha portato circa 2 500 
coperte agli Immigrati. 

La tensione nelle borgate 
non si placa. •Stavamo scari­
cando del cemento per la pavi­
mentazione nei locali del mer­
cato coperto di via Mozart, dati 
in concessione temporanea al­
la nostra associazione - dico­

no t giovani del centro sociale 
Intifada - quando abbiamo vi­
sto arrivare gente inferocita 
che ci ha accusato di essere 
una cooperativa legata agli ex­
tra comunitari» Poi gli abitanti 
mettono le catene ai cancelli e 
si Impossessano delle chiavi. 
Solo dopo l'intervento del con­
sigliere comunale verde Luigi 
Nleri la situazione è tornata al­
la normalità «Dobbiamo chie­
derci perchè non abbiamo lot­
tato contro II razzismo - affer­
ma don Luigi Di Liegro - Lo 
abbiamo fatto per il Sudafrica, 
ma non per quello di casa no­
stra» E per questo che è sfu­
mato il «plano», per nulla tem­
pestivo, dell'amministrazione 
comunale «Piano? - si chiede 
scettico don Luigi - era un pia­
no per chi era sprovvisto di co­
gnizioni sulla realtà degli im­
migrati e delia gente che 
avrebbe dovuto accogliere, in 
aree già provate, gruppi di 
'marginali'' Che sono tali per­
chè siamo noi a tenerli ai mar­
gini.. Dalle otto ex scuole alla 
ricerca di venti rifugi In tutte le 
circoscrizioni. Riusciranno gli 
Immigrati a lasciare In breve 
tempo la Pantanella? «Da parte 
degli amministratori adesso 
c'è una ricerca affannosa - di­
ce Di Liegro - ma io sono più 

cauto, bisogna vedere se I luo­
ghi sono idonei, riflettere sul 
problema gestione. Noi pos­
siamo dare una mano per aiu­
tare gli immigrati ad autogestir­
si, ma anche I sindacati devo­
no Intervenire. E bisogna tene­
re presente che si tratta di luo­
ghi di prima accoglienza, che 
gli immigrati avranno bisogno 
di una casa. Questo è P proble­
ma vero, a Roma manca una 
politica della casa» GII Immi­
grati non vogliono un tetto gra­
tis, sarebbero disposti a pagar­
lo, ma in città gli affitti sono in 
via di estinzione. 

Intanto il comune va in cer­
ca di edifici Don luigi ha qual­
che ipotest sui locali dove 
ospitare gli extra comunitari? 
«Tutte le ipotesi saltano quan­
do manca una vera volontà 
politica L'emergenza è una 
provocazione per la giunta di 
questa città Ogni locale che 
Individuo mi dicono che è vin­
colato, oppure che è destinato 
ad altri scopi Ma T'occ astone" 
Pantanella non deve andare 
perduta Dobbiamo riuscire a 
creare del luoghi di accoglien­
za». Il rischio infatti « grosso, 
perchè chi viene abbandona­
to, chi non ha una casa, si ab­
bandona a se stesso, e il degra­
do crea emarginazione-e vio­
lenza. 

invitato I socialisti a prendere 
atto della disgregazione della 
De, Landi ha opposto la fedel­
tà all'accordo di giunta. Non 
solo «Ci troviamo di fronte ad 
un uso politico della vicenda -
ha detto il capogruppo regio­
nale del garofano - ad un uso 
discutibile fatto dall'ex "asses­
sore Maselli che è intervenuto 
sulla cosa e ha sollevato la 
questione in ritardo rispetto al­
l'accadimento dei fatti, ma In 
concomitanza a eventi Interni 
alla De» 

E cosi II Psl che in giunta 

aveva chiesto l'annullamento 
della delibera di revoca, dopo 
lunghe trattative di maggioran­
za, ha fatto marcia indietro 

Maselli ha confermato tutto. 
In un intervento durissimo ha 
accusato l'assessore Lucari di 
aver avuto un «atteggiamento 
scorretto e arrogante» quando 
egli stesso gli ha fatto notare 
che la delibera sugli appalti 
era stata ingiustamente revo­
cata dall'attuale giunta, «Si trat­
tava, quindi - ha affermato Ma­
selli - di una decisione di op­
portunità politica». E Maselli è 

stato l'unico a votare, tra I con-
siglien della maggioranza, la 
mozione comunista, mentre si 
è astenuto su quella del penta­
partito 

Amaro il commento del ca­
pogruppo comunista Vezio De 
Lucia «Ha prevalso il richiamo 
della foresta - ha detto - 1 so­
cialisti hanno fatto marcia in­
dietro, la maggioranza si schie­
ra a difesa di una De squassata 
dagli scandali provocati dagli 
amici di Sbardella Aspettiamo 
adesso le decisioni della magi­
stratura» 

Entravano in Italia come adottati 

Per le paternità «tacili» 
assolti 108 nordafricani 
Sono stati assolti i 108 nordafricani che negli anni 
'85-'86 avevano ottenuto la cittadinanza italiana at­
traverso un falso riconoscimento di paternità, forni­
to da un'organizzazione dietro pagamento di una 
somma variante dai 4 ai 10 milioni di lire. Assolti an­
che i tre notai che firmarono gli atti, dal momento 
che il notaio «non ha l'obbligo di accertare la veridi­
cità di quanto affermato in sua presenza». 

•*• SI è concluso con l'asso­
luzione di tutti gli imputati il 
processo a carico di 108 immi­
grati dicolore, accusati di aver 
ottenuto la cittadinanza italia­
na negli anni '85-'86 sulla base 
di falsi riconoscimenti di pater­
nità Come imputali al proces­
so, ed infine assolti, erano pre­
senti anche tre notai che ave­
vano svolto le pratiche per il 
falso riconoscimento II pro­
cesso ha tratto ongine dall'in­
chiesta svolta nell'87 dalla 
squadra mobile di Roma sulle 
cosiddette «paternità facili» Gli 
Investigatori, al termine di una 
serie d'indagini, scoprirono 
che un'organizzazione, dietro 
versamento di somme varianti 
dai quattro ai dieci milioni di li­
re, procuravano un «padre» 
agli immigrati, in gran parte 

etiopi e somali, che desidera­
vano ottenere la cittadinanza 
11 prescelto si presentava poi 
dal notaio dichiarando di esse­
re il padre naturale dello stra­
niero 

La sentenza è stata emessa 
ieri dal giudici della seconda 
sezione penale del Tribunale 
di Roma Sui banchi degli im­
putati, 108 cittadini provenien­
ti dal nord Africa e 1 tre notai 
Elvira Bellelli. Lenka Nenkova 
e David Reposo Compresi nel 
provvedimento di assoluzione 
anche t falsi genitori che nel-
I arco di quel due anni si erano 
presentati negli studi dei tre 
notai per testimoniare la pater­
nità e consentire cosi agli ex­
tracomunitari di ottenere la cit­
tadinanza italiana In pratica, i 
magistrati della seconda sezio­

ne penale del Tribunale hanno 
ritenuto, in base alla giurispru­
denza, che 1 notai non avreb­
bero l'obbligo, nell'ambito del­
le loro funzioni, di controllare 
e riscontrare l'autenticità delle 
dichiarazioni registrate negli 
atti da loro firmati. II pubblico 
ministero, il sostituto procura­
tore Olga Capasse aveva chie­
sto al termine della sua requisì-
tona la condanna per tutti gli 
imputati Subito dopo la lettura 
della sentenza, ha annunciato 
che ricorrerà in appello. 

Nel corso dello stesso pro­
cesso, I magistrati della secon­
da sezione penale hanno con­
dannato a quattro anni e sei 
mesi di reclusione un ex agen­
te di polizia, Giuseppe Albane­
se, che In concorso con Lucia­
no M'jtl e Silvio Traverso, con­
dannati rispettivamente a tre 
anni e dieci mesi e a due anni 
e due mesi di carcere, aveva 
falsificato dietrocompenso de­
cine di passaporti per gli extra-
comunitari, facendoli risultare 
di cittadinanze italiana I notai 
Nenkova e Reposo sono stati 
infine condannati a un anno e 
quattro mesi dì reclusione cia­
scuno per aver falsificato un at­
to notarile sempre relativo alla 
vicenda. 

Appalti in Fiera 
Il Campidoglio 
rinvia il giudizio 

MARINA MASTROLUCA 

M La maggioranza rinvia il 
giudizio su Sbardella Con un 
ordine del giorno approvato 
ieri sera in consiglio comuna­
le, è stato deciso di affidare al­
la commissione trasparenza la 
verifica degli atti sugli appalti 
della Fiera di Roma Soltanto 
dopo il dibattito tornerà nella 
sala Giulio Cesare E questa 
volta per un giudizio definitivo 
sui rapporti d'affari della fami-
gliaSbardeliacon l'Ente Piera. 

Due ore di interventi sui 
quattro ordini del giorno pre­
sentati dal Pei, Indipendenti di 
sinistra e Verdi Msi. Psl Psdi PI! 
e De Poi, con trenta voti a fa­
vore (partiti di maggioranza e 
Movimento sociale) il consi­
glio ha deciso di non decidere, 
almeno per il momento. Si 
astengono i comunisti, che ol­
tre a chiedere l'esame della si­
tuazione da parte della com­
missione trasparenza, nel loro 
ordine del giorno sollecitava­
no il consiglio ad esprimere un 
giudizio negativo sullo scanda­
lo degli appalti familian E si 
astengono anche i verdi, pure 
favorevoli a passare al setaccio 
le carte dell Ente Fiera in una 
commissione trasparenza al­
largata ai capigruppo. Vittorio­
si i consjigliitri «missini dhef. fi­
dando in un dibàttito più este­
so sulla questione morale, 
hanno votato a favore di tuttee 
quattro le proposte purché se 
ne parli. 

E per parlarne con più agio, 
il missino Bontempo si era già 
sbilanciato in un Intervento di 
venticinque minuti, rischiando 
di far saltare la discussione alla 
prossima seduta, ma enume­
rando le innumerevoli ragioni 
di una discussione più ampia. 
Non ultima, la scelta delle sale 
della Fiera per la conferenza di 
programma del Pei a fine otto­
bre, ricordata nel depliant a 
colori pubblicato dall'Ente con 
tanto di foto di Occhietto in pri­
ma pagina «Perchè - chiede 
Bontempo - il Pei non ha spor­
to denuncia7». 

Prima di lui aveva preso la 
parola il capogruppo comuni­
sta. Renato Nicolini, elogiando 
ironicament<> la prudenza del-

Somali 
«A Comune 
faccia 
censimenti» 
M La comunità somala, di 
nuovo in agitazione, ha chie­
sto l'immediato censimento di 
tutu gli immigrati senza tetto e 
un alloggio per i rifugiati politi­
ci presenti nel nostro paese La 
richiesta d'intervento urgente 
al Comune e alla Regione è 
stata avanzata dopo che, nei 
giorni scorsi, è stata denuncia­
ta la situazione del 250 rifugiati 
politici che vivono all'hotel 
Giotto e che da qualche giorno 
sono senza luce e non posso­
no usufruire dei servizi igienici 
perchè il Comune non ha pa­
gato le bollette dallo scorso lu­
glio «Per la grave situazione 
dei rifugiati politici somali - ha 
detto Fatuma Hagi Yassin, pre­
sidente della comunità - ab­
biamo richiesto e richiediamo 
Il censimento e l'attivazione 
dell'assistenza alloggiativa in 
applicazione della legge Mar­
telli, considerando la presenza 
di nfugiati politici e chiedenti 
asilo, di nuclei familian con 
bambini, delle persone in stato 
d'indigenza. Siamo disponibili 
a collaborare per quanto n-
guarda la rilevazione dei dati e 
dei bisogni di questa gente 
Non accettiamo però nessuna 
discriminazione nel confronti 
dei rifugiati somali alloggiati 
nell'hotel Giotto e negli altri al­
berghi». 

la maggioranza. «È lecito ar­
guire che la condanna dell'o­
norevole Sbardella è soltanto 
nnviata - ha detto Nicolini - e 
quindi potremmo essere sod­
disfatti Ma il nrmo è una scelta 
di solidarietà con Sbardella. Se 
si intende stare dalla sua parte 
lo si faccia pure, ma la otta de­
ve saperlo» Una scelta di cam­
po, quindi. Avendo ben chia­
ro, perù, quanto sia scomodo 
un alleato come la De che - e 
Nicolini azzarda un calcolo, ri­
cordando l'assalto dei 240 000 
alle tessere democristiane - «si 
può controllare con un miliar­
do e ottocento milioni» 

Dal banchi della De, per tut­
ta risposta Antonio Mazzocchi 
se la prende con «la caccia alle 
streghe» che si scatena a ridos­
so di scadenze elettorali. Poi 
chiude con un ammonimento. 
«Se situazioni interne di altri 
partiti fanno pone interrogativi 
su questa maggioranza» la De 
bene fede alraccordo con gli 
alleati -l'alternatività non esi­
ste", i socialisti si tengano per 
avvertiti. 

Dunque il gioco passa alla 
commissione trasparenza. Che 
però potrà parlarne non prima 
di giovedì della prossima setti­
mana, perchè deve rispettare 
le- scadenze già fissate. Su 
Sbardella il giudizio è sospeso* 
la maggioranza prende tempo. 

Intanto, in una conferenza 
stampa a margine del consi­
glio comunale, l'assessore 
Massimo Palombi aggiorna le 
cifre sul bilancio approvato 
dalla giunta I soldi sono pochi 
- almeno 250 miliardi in meno 
del necessario, sostiene Pa­
lombi - ma grazie al decreto 
legge del 31 ottobre la giunta 
potrà imporre tasse e aumenti 
tariffari Già deciso l'aumento 
del 35 per cento delta tassa 
sulla nettezza urbana e dei bi­
glietti dei musei capitolini, che 
arriveranno intomo alle 8-
10 000 lire Aumenterà la refe­
zione scolastica non legata ai 
tempo pieno e, se la Regione 
non adegua i suoi contributi, 
anche il contributo per gli asili 
nido Quanto agli investimenti, 
il Campidoglio conferma met­
terà in vendita le sue proprietà. 

Clandestini 
Peruviani 
bloccati 
a Fiumicino 
fan Ventuno peruviani, che 
cercavano di passare la fron­
tiera illegalmente, sono stati 
bloccati e fatti tornare indietro 
dalla polizia. La loro accom­
pagnatrice, di nazionalità ita­
liana, è stata denunciala a pie­
de libero E accaduto domeni­
ca scorsa, a Fiumicino. I peru­
viani, scesi all'aeroporto Leo­
nardo Da vinci con un volo di 
linea proveniente da Lima, si 
sono presentati alla frontiera 
Italiana insieme con una una 
cittadina italiana che fungeva 
da capogruppo Ma anche se 
hanno dichiarato di voler en­
trare in Italia per turismo e che 
sarebbero stati ospiti di un loro 
connazionale che abita in un 
paese dell'Italia del Nord, i pn-
mi accertamenti della polizia 
hanno condotto a supposizio­
ni diverse Sembra infatti che 
1 intero gruppo fosse sprovvi­
sto di mezzi di sostentamento 
e di altri requisiti che la legge 
Martelli prevede per l'ingresso 
nel nostro paese Sul caso so­
no tutt'ora in corso unenori in­
dagini, che la polizia aeropor­
tuale conduce insieme all'uffi­
cio stranieri La cittadina Italia­
na e una sua coUaboratrtce so­
no invece accusare di aver fa­
vorito l'irujrrsao clandestino in 
IteittdUctttrfkTMtfwuen. 
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